
 
 
 

 

L’attesa 
di Simonetta Fabbri 

 
C’era sempre qualcuno che aspettavo  
e, nella seta morbida, 
le ore diventavano vane… 
presenze allucinanti all’orizzonte 
carezze sottili di mani invisibili… ma vere. 
Ancora aspetto le morbide presenze che si affacciano sull’uscio del domani. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Vorrei sempre sognare 
di Simonetta Fabbri 

 
Vorrei sempre sognare 
vorrei che fosse sempre notte 
per provare l’emozione della pace, 
l’ebrezza del bacio notturno 
che sa di luna e di stelle, 
non deve mai tramontare 
quella folle illusione, 
unica a me rimasta 
sotto la cupa cappa  
di questo cielo  
tanto malvagio 
 


